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50
iliardi

Risorse (in euro) del Recovery
Plan per edilizia, infrastrutture

e rigenerazione urbana

Grandi opere
Crescono i fondi
per edilizia
e investimenti
pubblici

—a pagina 4

Cantieri, 50 miliardi di Recovery
ma sui commissari tempi lunghi
Infrastrutture. Crescono i fondi destinati ai settori dell'edilizia e degli investimenti pubblici
Conte manda in Parlamento l'elenco di opere da accelerare per 6o miliardi ma non ci sono i nomi

ROMA

Il governo prova a spingere sulle
grandi opere. Aumenta notevolmen-
te le risorse del Recovery Plan desti-
nate a infrastrutture, edilizia e rige-
nerazione urbana sfondando il muro
dei 5o miliardi e manda in Parlamen-
to un elenco dí opere strategiche per
6o miliardi da accelerare tramite i
commissari. L'invio di questo sche-
ma di Dpcm produce, però, più pole-
miche che apprezzamenti per due ra-
gioni. La prima è che il governo se l'è
presa assai comoda e ci ha messo sei
mesi solo per dare il via al lungo iter
di attuazione del decreto legge nato
proprio per ridurre i tempi autorizza-
tivi delle grandi opere.

La seconda è che in Parlamento
non sono stati mandati i nomi dei
commissari, opera per opera. Quindi
di fatto siamo fermi agli elenchi, lar-
gamenti concordati nella maggio-
ranza, che vengono pubblicati sui
giornali da mesi. Certo, ora l'elenco
è ufficiale e rispetto alle precedenti
ipotesi qualche opera entra e qual-
cuna esce . Tra quelle escluse dal-
l'elenco (ma sostanzialmente perché
sono state commissariate per altre
vie) ci sono opere storiche come il
Terzo Valico, l'Autostrada dei Par-
chi, la rete viaria in Sicilia e Sardegna
e ricostruzione del fiume Magra.
Fuori anche l'Autostrada tirrenica
che però non esiste più come proget-
to autostradale. Fra quelle entrate

nell'elenco ci sono il Colle di Tenda,
la Val Trebbia, la strada degli scritto-
ri, la valle del Biferno, la Ss 17,1a Ss i6
Adriatica, la Ss 89 Garganica, la me-
tro C di Roma, il porto di Palermo e
l'Alta velocità Brescia-Padova.
Ma pur con queste modifiche la

sostanza cambia di poco. E poi l'una
e l'altra cosa messe insieme fanno sì
che per mettere concretamente i
commissari al lavoro passerà proba-
bilmente un anno dal varo del decre-
to semplificazioni. Oltre alla nomina
dei singoli commissari, manca infatti
l'accordo con le Regioni sulle opere.
Oltre, ovviamente al parere parla-
mentare sullo schema di Dpcm.
Ma vediamo l'aumento dei fondi

del Recovery plan che al ministero
delle Infrastrutture sono stati accol-
ti con soddisfazione. Il balzo più
grande dell'intero piano lo ha fatto
la missione 3 sulle infrastrutture per
la mobilità sostenibile che balzano
da 27,8 a 31,98 miliardi, facendo po-
sto soprattutto a un piano di poten-
ziamento delle ferrovie locali (in
gran parte nel Sud).

Restano a 7,55 miliardi i trasporti
locali sostenibili ma per l'edilizia
possiamo considerare circa 3,5 mi-
liardi (o,6 alle ciclovie e 2,9 alle me-
tropolitane e tranvie) perché il resto
va al piano di rinnovamento degli
autobus. Una piccola quota (mezzo
miliardo) andrà ai trasporti ferrovia-
ri e su gomma Idrogeno anche del
capitolo Idrogeno.Restano 3,5 mi-

liardi per il settore idrico, 2 miliardi
per l'efficientamento energetico e si-
smico delle abitazioni pubbliche e
private, mentre salgono a 6,5 miliar-
di le risorse perla rigenerazione ur-
bana e l'housing sociale. Circa 2,5
miliardi dovrebbero andare al ban-
do"qualità dell'abitare".

L'elenco crescerebbe se si som-
massero ancora le risorse per il Su-
perbonus che però sono in gran parte
sostitutive e comunque non spostano
la scadenza già fissata a metà 2022.
Fuori delle poste del ministero delle
Infrastrutture c'è il dissesto idrogeo-
logico che vale 3,97 miliardi. Il totale
per l'edilizia supera i 52 miliardi.
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Paola De Micheli. Per la ministra delle Infrastrutture

soddisfazione per il salto notevole dei fondi del Recovery

Plan destinati alle spese governate dal suo ministero.

Passo avanti anche per i commissari: De Micheli aveva
mandato già da tempo la lista a Palazzo Chigi

Nel Recovery plan

I fondi per i cantieri nel Pnrr.
Miliardi di euro
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31,98

FUORI E DENTRO LA LISTA

Tra le opere da commissariare
• Colle di Tenda
• Val Trebbia
• Strada degli scrittori
• Valle del Biferno
• SS 17

• SS 16 Adriatica
• SS 89 Garganica
• Metro Linea C di Roma
• Porto di Palermo
• AV/AC Brescia-Padova

Le infrastrutture uscite
dall'elenco
• Terzo Valico
• Autostrada Tirrenica,
• Autostrada dei Parchi
• Rete viaria in Sicilia e Sardegna
• Ricostruzione fiume Magra

60 miliardi
DI OPERE DA COMMISSARIARE

C'è una crescita anche per l'importo complessivo delle opere
da commissariare rispetto alle ultime liste circolate

52,33
TRASPORTI
LOCALI SOSPENIBhti

3,65

DISSESTO
IDROGEOLOGICO

3,9

RlOENERAZ.
URBANA
E NOVSING
SOCIALE

6,5

SETTORE
IDRICO

3,5

Tra le opere
inserite
nella lista di
Palazzo
Chigi alle
Camere c'è
anche l'Alta
velocità
Brescia-Pa-
dova

2,0

0,5 0,3

EFFICIENTAM.
ENERGETICO
E SISMICO
ABITAZIONI
PUBBLICHE
E PRIVATE
Infrastrutture

2,0

IDROGENO
Parte su
trasporto
ferroviario
e su gomma

0,5

STRATEGIE
AREE INTERNE
Parte strade

0,3
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